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Ambiente e flora di 
San Marino  



Alcuni dati sintetici 

La superficie della Repubblica è di 
61,19 km² con 33 328 abitanti 

La densità di popolazione è molto bassa; 
se si esclude la città di San Marino, il 
territorio è poco urbanizzato e 
caratterizzato da vaste aree a copertura 
vegetale seminaturale o ad uso agricolo  

 

 



Alcuni dati sintetici 

Dislivello: quasi 700  

(punto più basso: 55 m e quello più elevato: vetta del 
Titano, 739 m) 

Il clima è piuttosto arido (piovosità media: 
meno di 700 mm), con elevate temperature 
estive e periodo di sub-aridità nei mesi di 
luglio e agosto 

 

 

 



Alcuni dati sintetici 

Il clima, a seconda delle classificazioni rientra 
nel «temperato» (Koppen), ovvero nel 
submediterraneo (Walter e Lieth) 

Secondo Rivas Martinez è tra il bioclima 
Temperato oceanico submediterraneo (Tocsm) 
e il Temperato oceanico (T-oc) 

 

 

 



Lo posizione bioclimatica 
dell’Italia 

    Legenda:  T-oc-sm (Temperato oceanico submediterraneo); 
T-oc (Temperato oceanico); Tco (Temperato continentale). 
Mpo (Mediterraneo pluvistagionale oceanico)  



Zona montefeltrana-pesarese 

Nella classificazione di Ubaldi et al. si colloca 
nella «Zona montefeltrana-pesarese», fascia 
submediterranea calda e nei paesaggi  

11. «collinare romagnolo»: ostrieti e boschi a 
cerro e Ostrya e Roverella a sud 

12. «delle colline romagnole sublitoranee»: 
boschi a Roverella con forti infiltrazioni 
mediterranee (Clematis flammula)  

 

 



Lo posizione bioclimatica 
dell’Italia 

    Legenda:  T-oc-sm (Temperato oceanico submediterraneo); 
T-oc (Temperato oceanico); Tco (Temperato continentale). 
Mpo (Mediterraneo pluvistagionale oceanico)  



Geologia 

Anche la geologia (litologia e morfologia) 
contribuisce a formare la diversità ambientale. 

In un territorio così limitato si trovano rocce 
calcaree (sia pelitiche che organogene), argille 
alloctone ed autoctone, formazioni evaporitiche, 
conglomerati, arenarie.  

Chi vuole più informazioni può riferirsi a:  

https://issuu.com/augustosanti/docs/storia_geol
ogica_sammarinese   

 

 

https://issuu.com/augustosanti/docs/storia_geologica_sammarinese
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Geologia 

https://issuu.com/augustosanti/docs/storia_geol
ogica_sammarinese   
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Geologia 

Un altro documento utilissimo per avere informazioni sull’ambiente 
sammarinese si trova qui: 
https://issuu.com/augustosanti/docs/diversit___ambientale_e_biologica  

 

https://issuu.com/augustosanti/docs/diversit___ambientale_e_biologica


Geologia 

L’immagine di copertina mostra uno degli aspetti più tipici e riconoscibili 
di questo territorio: la rupe di San Marino con alla base la fascia di bosco 
smimesofilo, molto ricco di specie arboree diverse, come si vede dal 
diverso colore delle chiome  

 



Flora e vegetazione 

Dal punto di vista vegetazionale sono riconoscibili 
diversi ambienti:  

• boschi mesofili (di substrati calcarei o arenacei e 
conglomeratici),  

• lembi sciafili (versanti e fondi di forre) 

• e semimesofili (esposizioni intermedie) 

• boschi submediterranei, eliofili, termofili e 
subxerofili   

• boscaglie-arbusteti a vari gradi di ricostituzione 
del manto forestale 

  



Flora e vegetazione 
• Praterie xeriche su diversi substrati: argille, calcari, 

arenarie, ecc 

• Praterie mesiche (come sopra, ma a copertura chiusa) 

• Garighe (vegetazione discontinua ad arbusti nani 

• Vegetazione delle rupi  

• Vegetazione riparia e di ambienti fluviali  

E infine (se ne parla poco, ma sono di grande importanza): 

• Forme di vegetazione sinantropiche (urbane, 
commensali delle colture, ruderali, ecc) 

  

 

 



Flora e vegetazione 



Le fonti 

Se si escludono alcune fonti «minori», il 
primo contributo esplicitamente dedicato 
alla compilazione di una flora 
sammarinese è il Pampanini, Flora della 
Repubblica di San Marino (1930) 

 

 



Le fonti 

Qui vengono raccolte 
segnalazioni relative a 
1000 taxa di flora 
vascolare; se si 
riconducono alle entità 
sistematiche oggi 
riconosciute, si tratta di 
oltre 740 taxa. 

 

 



Le fonti 

Renato 
Pampanini 
fotografato da 
Pietro Zangheri 
al M. Titano, in 
ambiente di 
gariga 



Le fonti 

La stessa Flora fornisce anche un 
approfondito esame della letteratura 
precedente e di altre fonti utili (per un 
totale di ben 25 voci) 

Successivamente sono stati pubblicati 
altri contributi, sia di natura floristica che 
vegetazionale. 

 



Le fonti 

Anche nel volume 
«Ambiente e aree 
tutelate» sono presentate 
diverse segnalazioni di un 
certo interesse (es. il 
rinvenimento di Carpinus 
orientalis) 

 

 
da Acta Plantarum, foto 
A. Alessandrini 

 

 



Le fonti 

Restando al tema «flora» va citato 
anche il lavoro promosso dal Centro 
Naturalistico Sammarinese per la 
realizzazione di un primo erbario.  

Le entità raccolte in quell’occasione 
furono quasi 400 e furono la base 
per il volume «Erbario» di Yanina 
Benedetti 

 

 



Quante specie? 

 

Secondo i dati registrati nella Banca dati IBC, la 
flora della Repubblica di San Marino è costituita da 
1040 specie. 

Alcuni dati, come sempre avviene, necessitano di 
conferma o sono sicuramente errati. 

Ma si tratta comunque di un numero elevatissimo, 
soprattutto se messo in relazione con la limitata 
estensione del territorio sammarinese!  

 

 



Quante specie? 

Inoltre, va ulteriormente precisato, molti ambienti 
sono stati poco o per nulla investigati, per cui 
questo numero andrà integrato con i rinvenimenti 
ulteriori.  

Mi riferisco in particolare agli habitat urbani e 
antropogeni, ai coltivi, ai margini delle strade, ai 
parcheggi e così via.  

Le indagini si sono infatti finora limitate agli 
ambienti più vicini alla naturalità. 

 

 



Qualche specie più 
interessante 

E’ sempre difficile scegliere specie di particolare 
valore.  

La breve rassegna che segue si riferisce a:  

Specie rare in assoluto a livello italiano 

Specie rare per la flora romagnola 

Limiti settentrionali di areale (in generale o nel 
versante adriatico) 

 

 



Qualche specie più 
interessante 

Ephedra major (= E. 
nebrodensis), vive 
nelle rupe del M. 
Titano, fino al suo 
culmine. 

E’ pianta rarissima in 
Italia, con areale 
molto frammentato 
e relittuale 

 

 

Foto Aurelia Pessei in 
actaplantarum e cartina 
da IPFI in actaplantarum 



Qualche specie più 
interessante 

Ulex europaeus, 
specie atlantica, 
nella parte tirrenica 
della Penisola è 
molto diffusa, 
mentre è più rara in 
quella adriatica. 
Presente al M. 
Cerreto 

Unica località 
romagnola 

 

Foto Giuliano Salvai in 
actaplantarum e cartina 
da IPFI in actaplantarum 



Qualche specie più 
interessante 

Astragalus 
sesameus, specie 
stenomediterranea; 
le stazioni 
romagnole sono le 
più settentrionali 
dell’areale italiano 

 

 
Foto A. Alessandrini in 
actaplantarum e cartina 
da IPFI in actaplantarum 



Qualche specie più 
interessante 

Brassica montana, uno 
dei parenti selvatici di 
Brassica oleracea; è 
specie atlantico-
mediterranea; in Italia 
presente soprattutto 
lungo le rupi costiere 
tirreniche; le stazioni 
romagnole sono le più 
settentrionali dell’areale 
italiano 

 

 

Foto Carlo Cibei in 
actaplantarum e cartina 
da IPFI in actaplantarum 



Qualche specie più 
interessante 

Melica minuta, di 
garighe mediterranee; 
distribuzione 
occidentale.  

Trovata (da me ) su 

un masso gessoso in 
una memorabile 
escursione.  

La località sammarinese 
è la più settentrionale 
della parte orientale 
dell’areale italiano   

 

Foto Sergio Montanari in 
actaplantarum e cartina 
da IPFI in actaplantarum 



Qualche specie più 
interessante 

Soda inermis (=Salsola 
soda), ben nota in 
ambienti costieri, è 
specie ad areale ampio 
(localmente anche 
sfuggita dalla 
coltivazione), ma 
limitato a suoli 
salmastri; a San Marino 
è presente anche nei 
calanchi di argille 
plioceniche.  

 

 

Foto Vito Buono in 
actaplantarum e cartina 
da IPFI in actaplantarum 



Qualche specie più 
interessante 

 

Penso di aver dimostrato che la flora di San Marino è di 
notevole importanza per quantità e per qualità.  

Il suo valore diviene ancora maggiore se si considera 
l’estensione piuttosto limitata del territorio sammarinese. 

 

 

Grazie per l’attenzione 
 

 

 


